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Gli iscritti alle liste in Toscana 
a dicembre erano oltre 36mila 

Legge sui giovani: 
gli industriali 
se ne lavano le mani 
Inattivi gli oltre 300 contratti di formazione professionale 

predisposti dalla Regione - Insieme agli 
enti locali si è mossa solo la lega delle cooperative 

A maggio scatteranno progetti della Regione, 
Comuni e Province per dare lavoro a 1600 giovani 

Continua il disimpegno degli imprenditori 
privati toscani nei confronti della legge nu
mero 2H5 sull'occupazione giovanile. Fino 
ad ora è insignificante il numero delle as-
suzioni che sono state fatte attraverso le 
liste speciali. Alcune cifre illustrano con 
sufficiente chiarezza questo dato di fatto. 

Se prendiamo come punti di riferimento 
le due date di scadenza delle iscrizioni alle 
liste, l 'il agosto e il 31 dicembre 1977. 
vediamo che gli avviamenti per via ordi
naria nelle aziende toscane sono stati oltre 
tremila. Circa due terzi però sono giovani 
iscritti contemporaneamente al collocamen
to ordinario e alle liste speciali. Ciò dimo
stra che l'incremento di queste ultime è 
stato più grande di quanto appaia ad una 
prima lettura formale. 

Ad agosto i giovani iscritti erano in tutta 
la Toscana 31.717. a dicembre 36.401. La 
differenza aritmetica (circa cinquemila in 
più) non corrisponde a quella reale die 
arriva invece attorno agli ottomila. 

Un altro dato che dimostra l'assenteismo 
e il boicottaggio dell'imprenditoria privata 
si ricava dall'uso dei contratti di formazione 
e lavoro. A distanza di alcuni mesi i 3.13(1 
corsi di formazione professionale predispo 
sti dalla Regione Toscana sono ancora com
pletamente inattivati nonostante che esi
stano le strutture e i finanziamenti e nono
stante che i progetti siano stati preparati 
con il contributo delle associazioni indu

striali. Solo la lega delle cooperative fino ad 
ora ha chiesto di utilizzarne 25. 

Tracciando un bilancio dell'applicazione 
della * legge 285 vediamo quindi che solo 
gli enti locali (comuni e comunità montane) 
e la Regione hanno dato una prima, anche 
se limitata t risposta alla domanda di la
voro dei giovani. K questo è avvenuto tra
mite i progetti speciali per lavori di pub
blica utilità e socialmente produttivi. Entro 
la fine del mese la Regione dovrebbe otte
nere l'accredito del finanziamento stanziato 
dal CI FÉ che ammonta a sette miliardi e 
•100 milioni. 

Già si pensa che nel mese di maggio 
grazie a questi progetti potranno comin
ciare a lavorare 1601 giovani (810 per i pro
getti degli enti locali e 783 per quelli della 
Regione). Il lavoro però è a tempo deter
minato. 12 mesi, e si svolgerà nei campi 
che sono stati valutati come prioritari al
l'interno di una graduatoria: agricoltura, 
beni culturali e ambientali, assetto del ter
ritorio. turismo, servizi scolastici, assistenza 
sociale, indagini e censimenti. I progetti 
presentati dagli enti locali nell'autunno 
scorso erano G00. quelli della Regione 17. 
Il CIPE ne ha approvati rispettivamente 
32 e 15. 

leggendo i dati delle liste speciali ve
diamo ancora che il CO per cento degli ol
tre 36 mila iscritti a dicembre sono donne. 

Inoltre 5.318 sono concentrati a Firenze 
città, il doppio nell'intera provincia. Il 70 
per cento del totale infine è costituito da 
diplomati e laureati. 
' Non sono le cifre delle altre regioni e so 
prattutto di quelle meridionali ma destano 
p'ù di una preoccupazione. Basta infatti 
soffermarsi per un momento su una rapida 
analisi dell'andamento dell'economia tosca
na: i dati anche qui mostrano che si perde 
progressivamente occupazione nell'industria 
e nell'agricoltura. Quel poco di aumento 
che si registra nel settore terziario non 
ripaga le j)erdite anzi marca ancora di 
più il fatto che si restringe in generale la 
base produttiva. 

Da qui l'esigenza di un rilancio degli in
vestimenti e l'affermazione sul piano gene
rale di alcune scelte di fondo (trasferi
mento di risorse, consumi privati, perequa 
/ione tributaria, riduzione degli sprechi nel 
settore pubblico). Questi d'altra parte sono 
ì presupposti per l'avvio di interventi m 
.settori nuovi, m campi dhcrsi. 

L'industria tradizionale toscana da anni 
ormai non rappresenta più una fonte di 
crescila dell'occupazione. Si pone quindi 
l'esigenza di consolidare lo aziende (lotta 
contro il la\oro nero, maggiore quahfi 
i-azione professionale ecc.). E' senza dui) 
bio vero che le prospettive per nuovi 
sbocchi di lavoro dipenderanno da una poh 

tica di piena utilizzazione delle risorse: agri
coltura, energia, acqua, miniere, solo per 
fare alcun: esempi. Si tratta in sostanza 
di avviare quello che è stato definito un 
nuovo modello di sviluppo. E i giovani ap 
paiono coinè ì protagonisti principali di 
questo mutamento non solo perché sono 
pressati dalla necessità di trovare subito 
un'occupazione, ma perché si affacciano .sul 
mercato del lavoro con una forte carica di 
contestazione e di rifiuto del VOCC'M). In 
genere i giovani non vanno più alla ricerca 
il. impiego in termini negativi. La prova 
tangibile di queste modificazioni sono le 
cooperative eh giovani numerose anche ni 
Toscana: Campigha. Grosseto. Firenze 
(cooperative agricole): Prato (cooperativa 
di giovani elettricisti che lavorano per le 
industrie): negli ultimi mesi ne sono nate 
molte anche sull'Annata, uno dei punti caldi 
della condizione giovanile. Cooperative di 
forestali a Castella/zare e Piancastagnaio: 
di maestri di sci ad Abbadia San Salvatore 
per gestire campi i\.\ neve: cooperative di 
donne che riluttano il lavoro nero tipico in 
questa zona. Le difficoltà |>crò sono enormi 
e soprattutto di ordine economico. La Re 
game con i! progetto Annata (è uno dei 11 
piogeni speciali) cerca di fornire dei validi 
punti di riferimento. 

Luciano Imbasciati 

Si sta allargando la tragica spirale del traffico e del consumo di stupefacenti 

Droga: un «affare» 
di miliardi e morte 
A Firenze i drogati sono circa cinquemila - Esfrazione sociale «mista» - Si consuma un chilogrammo al mese 
di eroina e un chilogrammo al giorno di hascish * Persone al di sopra di ogni sospetto tirano le fila 

Cosa vuol dire per Firenze 
droga »? Quanti sono gli 
eroinomani? Qual è la lo
ro estrazione sociale? Dove 
si spaccia e si fuma « l'er-

• ba »? Chi sono gli spacciato
ri di eroina? 

Sono domande difficili, a 
.cui anche gli addetti ai la
vori (squadra narcotici della 
questura, medici, assistenti 
sanitari, psicologi) non sanno 
dare risposte numericamente 
esatte. A Firenze comunque 
si ritiene ci siano circa 800 
giovani che si iniettano l'eroi
na. Una cifra impressionante. 
ma che, forse — affermano 
gli esperti — pecca per di
fetto. Molti tossicomani non 
sono Individuabili per la rapi
dità con cui si sta estenden
do questa piaga. 

Considerando anche 1 comu
ni che gravitano sull'area fio
rentina si può arrivare ad un 
dato che supera senza altro 
il migliaio, di unità. 

A questi'giovani vanno poi 
aggiunti i due o tremila che 
fumano marjuana, haschich e 
canapa indiana ed i cocaino
mani questi ultimi circoscrit
ti per l'alto costo di questo 
tipo di droga e per la diffi
coltà che incontrano gli spac
ciatori a smerciarla, ai soli 
ceti sociali medio-alti. 

Si raggiunge così un nume
ro estremamente elevato 

Pare un censimento dei dro
gati fiorentini è praticamente 
impossibile data la rapidità 
con cui questa piaga si sta 
estendendo in particolare tra 
1 giovani ed I giovanissimi. 

Degli 800 eroinomani pochissi
mi superano i trenta anni. 
Alcuni di essi hanno 15-16 
anni. 

La loro estrazione sociale 
è così suddivisa: circa il 20 
per cento appartiene ai ceti 
più poveri e diseredati, gene
ralmente con delle situazioni 
familiari estremamente diffi
cili e complesse, il 30 per 
cento appartengono al ceto 
medio, operai e piccoli com
mercianti. il rimanente 50 per 
cento è costituito da studenti 
e da appartenenti al ceti bor-

i ghesi medio alti. 
Nessuna componente della 

| società è al riparo del fla
gello della droga. Paragona-
redati con quelli in possesso 
dell'istituto di tossicologia di 
Careggi relativi al 1975 può 
dare il senso della rapidità 
con cui l'uso della droga si 
è propagato nella nostra cit
tà. A questa data erano 252 
1 tossicomani in ou$a^,otesso 
la clinica del professor IWan-
naioni. Applicando alla nostra 
realtà le statistiche relative 
agli Stati Uniti d'America per 
avere il dato complessivo dei 
tossicomani avremmo dovuto 
moltiplicare il numero di co
loro che tentavano di disintos
sicarsi per dieci. Saremmo 
così arrivati a circa 2.500 
tossicomani. C'è da tenere 
presente del resto che al cen
tro di Careggi si rivolgono 
non soltanto giovani di Fi
renze o della Toscana ma an
che di altre città d'Italia. 
Per cui 11 dato relativo a Fi
renze per il 1975 doveva aggi

rarsi sulle duemila unità. Og
gi sfioriamo tra coloro che 
usano droghe leggere e coloro 
che si bucano con l'eroina e la 
morfina le cinquemila. 

Il consumo di droga nella 
nostra città ammonterebbe a 
circa un chilogrammo al me
se di eroina ed a un chilo
grammo al giorno di haschich. 
Dietro a questo commercio 
c'è un giro di miliardi. 

Vediamo ad esempio quan
to può ricavare uno spacciato
re acquistando 100 grammi di 
eroina tailandese. Sul merca
to nero un etto di questo ti
po di eroina, si paga dagli 
otto ai dieci milioni di lire. 
Essa poi viene tagliata gene
ralmente con lattosio, talco 
ed addirittura con calcinaccio 
divenendo estremamente pe
ricolosa. Dopo questa opera
zione i cento grammi iniziali 
sono diventati circa 400. 

Con ogni grammo di eroi
na « tagliata » si possono con
fezionare circa 20 bustine da 
un buco e mezzo che vengo
no chiamate in gergo « quarti
ne ». Ognuna di queste busti
ne. che data l'ormai bassa 
quantità di vera droga esi
stente al loro interno molte 
volte specialmente in sogget

ti che hanno raggiunto un 
alto grado di Intossicazione. 
non sono sufficienti a far 
« partire per il viaggio dei 
sogni » viene venduta a circa 
30 mila lire. Con 100 gram
mi di eroina « tailandese » e 
con una spesa di 8-10 milioni 
si possono fabbricare 8 mi
la « quartine » e ricavare 240 

Tutto pur 
di bucarsi 

E' molto difficile uscire dalla morsa del bisogno • Come 
può intervenire i l medico m quesfo dramma psicofisico 

Non avremmo certamen
te mai immaginato dieci 
anni fa. quando gli adole
scenti di oggi erano anco
ra all'astio, che un giorno 
esst avrebbero assunto al
cune delle più potenti so
stanze farmacologiche per 
« divertimento ». 

Eppure col senno di poi 
la cosa non fa grande me
raviglia. Tanti sono i ge
nitori che hanno ingoiato 

fìtllole. compresse e capsu-
e davanti ai loro bambi

ni. Tanti sono i genitori 
che hanno propinato dal
la gestazione a tutta l'in
famia una innumerevole 
quantità di farmaci ai lo 
ro bambini e tanti sono t 
medici che le hanno pre
scritte. 

I figli abbandonano la 
tcuola. l'occupazione, ti la
voro per un divertimento 
già pronto. Hanno « sco
perto » la chiave della 
tranquillità dietro la mor
fina infatti, la tranquillità 
c'è davvero. Purtroppo pe
rò, come dietro il già fat
to c'è sicuramente la ma
lattia, dietro la morfina-
eroina c'è la fiancata rea
lizzazione di se stessi. 

II concetto non è faci
le ad intendersi e sono ne
cessarie alcune premesse 
di ordine biologico. Il cer
vello di ognuno di noi pos
siede e produce delle so
stanze. affini come forma 
chimica, alia morfina eroi
na in quantità tale da te
nersi m equilibrio ad al
tre sostanze adrcnalmo-
simili. Dalle rane quanti
tà di queste sostanze pre
senti nei vari momenti del
la giornata, ne derivano 
i vari comportamenti del
l'individuo e le varie ri
sposte agli stimoli interni 
ed esterni. Si capisce così 
l'importanza fondamenta
le di questo sistema neu
ro-endocrino 

Se dall'esterno si immet
te una certa quantità di 
morfina-eroina (simile per 

forma a quella prodotta 
dall'organismo), i centri 
nervost che devono produr
re quelle sostanze simili 
alla morfina eroina inizia
no a produrne quantità 
sempre minori, essendo in 
circolazione una sostanza 
ila morfina-eroina ester
na) che li ha tratti in in
ganno. La bilancia che 
normalmente deve essere 
in equilibrio comincia a 
pendere dalla parte delle 
sostanze adrenalmo-simili 
e il soggetto avverte uno 
stato di tensione che lo 
induce per vari motivi 
>l'iniziale edonismo sugli 
effetti del farmaco, l'igno
ranza degli effetti futuri. 
la riproposta di chi gli ha 
offerto la prima dose) a 
rinnovare la somministra
zione che questa volta sa
rà maggiore dato che i 
centri nervosi hanno dimi
nuito la produzione del 
normale componente mor-
fino-simile naturale). 

Così in capo a circa die 
ci giorni si instaura 1 peg
giorando sempre di pini 
il quadro della farmaco 
dipendenza totale e della 
tossicomania cronica. Il 
grado più grave si mani
festa quando il centro ner
voso diminuisce la produ
zione della sostanza mor-
fino-simile. fin quasi a ces
sarla, rendendo cosi neces
saria una continua assun 
zione del farmaco dal
l'esterno pena l'instaurar
si della « crisi di astinen
za ». che normalmente ri
sulta sempre msopporta 
bile in ambiente non con
trollato (leggi benevolo). 

Questo stato di « crisi » 
fa precipitare il soggetto 
in un periodo di terrore 
durante il quale esso si 
trova nella stessa situa
zione di chi camminando 
per la strada al buio si 
imbatte in un rumore im
provviso. Tale stato nel
l'individuo normale, dura 
alcuni istanti e nel caso 

dell'astinenza dura per 3 
giorni e 3 notti. 

Ora appare evidente che 
l'adolescente che comin
cia a trovarsi in una si
tuazione del genere, tutto 
farà meno che passare 3 
giorni e 3 notti in crisi 
di astinenza, segnando co
si ti suo destino 

Cosi andrà alla ricerca 
per giorni, mesi e anni di 
quel tanto di più per star 
bene e troverà, soltanto il 
sufficiente per non sentir
si male. 

ET evidente che ogni al
tra attività dovrà essere 
interrotta, le problemati
che rimarranno sempre ir
risolte e si accumuleran
no fino a schiacciarlo con 
le loro potenzialità mai 
i erificate. I debiti cresco
no. per intendersi, manca
no sempre più ì soìdi per 
pagare. 

Il medico in questo 
dramma psicofisico non 
può rimanere solo spetta
tore. egli deve prima di 
tutto cercare di capire il 
fenomeno perche ne ha 
fitti qh strumenti per far
lo Allevia se necessario la 
crisi d'astinenza <. se il 
suo interesse lo sfinge più 
lontano cercherò di rista 
bihre nei modi she pense
rà più idonei >e vari so 
'io i metod- per farlo 
di ripristtnr.re l'equilibrio 
rieuro cndc.-rino e psichico 
comprom sso. 

L'isti'azione sanitaria 
fornirà le strutture in cui 
si effettua il ripristino 
dell'equilibrio attraverso il 
metodo dell'astinenza con
trollata. La società cerchi 
di capire che la sofferen
za fa parte dell'uomo, e 
finalmente vieti la vendi
ta del casco <- Chicco J> an
tiurto per i bambini che 
cominciano a camminare. 

Dott. Sergio Balatn 
medico chirurgo 

dell'ospedale 
San Giovanni di Dio 

milioni di lire. In un mese 
quindi solo dietro al commer
cio della eroina girano a Fi
renze due miliardi e mezzo di 
lire. Ad essi devono poi ag
giungersi i ricavati dallo 
smercio delle « erbe » della 
cocaina e della morfina. Si 
raggiungono cosi cifre da ca
pogiro. 

Le fila di questo sporco-
tiaffico a Firenze sono in ma
no a non più di quattro o 
cinque persone al di sopra di 
ogni sospetto. 

U dottor Maurizio Cimmi-
no. dirigente della squadra 
narcotici della questura, al
larga le braccia sconsolato. 
Gli agenti riescono ogni tanto 
a intercettare qualche picco
la partita di eroina, ma sia
mo sempre nell'ordine delle 
poche decine di grammi. 

Piazza Santa Croce e piaz
za Santo. Spirito sono I luo
ghi dove abitualmente viene 
spacciata l'eroina. Lé:erbe-'in
vece si trovano anche in piafc> 
za del Duomo, a Ponte Vec
chio. a piazza San Marco, a 
piazza del Carmine. Ma que
sti sono solo i posti conosciu
ti e battuti dalla polizia. I 
luoghi frequentati dai droga
ti che per necessità diventa
no anche spacciatori. Qui si 
trattano piccoli « affari ». 

Ma dove si nascondono colo
ro che manovrano II « giro » 
e che portano la droga an
che davanti alle scuole? E' 
una domanda per ora senza 
risposta. 

Piero (tartassai 

Una lettera all 'Unità 

di un agente di PS 

I cittadini non 
ci hanno fatto 
sentire mai soli 

Il movimento dei poliziotti democratici si riconosce nello 
sforzo unitario di tutte le categorie di lavoratori perché 
non passi la logica della violenza e della prevaricazione 

A Firerue come in molte altre città si stanno svolgendo, 
dopo i l barbaro omicidio dei cinque uomini delle forze del
l 'ordine che erano di scorta al l 'on. Aldo Moro, ed i l sequestro 
del presidente della DC, numerose assemblee sulla lotta al 
terrorismo per la difesa delle istituzioni democratiche. 

Esse sono sfate organizzate dai quar t ier i , dai sindacati, 
dai par t i t i , dalle organizzazioni di massa. A questi d ibat t i t i 
hanno preso parte in più di una occasione gl i stessi poliziotti 
aderenti al Comitato di coordinamento per la smilitarizzazione 
t la sindacallzzazione della polizia. 

La guardia di pubblica sicurezza Francesco Magr in i ci 
ha inviato una lettera come contributo al dibatt i to su questa 
problematica. 

Stillicidio di giovani vite stroncate 
La vicenda dei due neonati a cui i medici 

dell'ospedale Mayer sono stati costretti, per 
tenerli in vita, a somministrare dosi di stu
pefacenti. ba riproposto in termini dramma
tici il « problema droga » nella nostra città. 

A Firenze già cinque giovani vite sono state 
stroncate dall'eroina. Ecco le tappe di questa 
tragica escalation: 

21 febbraio 1975: a Prato un ragazzo di 19 
anni. Mario Rizzo viene trovato morto nel 
suo letto. 

29 settembre 1975: muore Claudio Bartoli, 
18 anni. Risiedeva a Reggio Emilia ma era 
venuto a Firenze a tentare di disintossicarsi 
nella clinica del professor Mannaioni a Ca
reggi. Il giorno successivo avrebbe dovuto 
entrare in ospedale per iniziare la cura. Forse 

• l'ultimo e buco » prima di iniziare la cura lo 
lia ucciso. 

2G dicembre 1975: Al terzo piano di un ap
partamento di via Panchetti viene trovata 
morta una studentessa americana di venti 
anni, Catliy Nadin. Era alla sua prima espe
rienza. A farle l'iniezione sembra sia stata 
un'amica. 

27 marzo 1976: un giovane studente di 22 
anni. Claudio Polidori viene trovato cadavere 
in un camera dell'ostello della gioventù di 
ria Santa Monaca. 

13 dicembre 1977: Clarissa Ciulli In Rasile 
viene trovata morente nel bagno dal padre. 
L'eroina ha colpito ancora. Aveva solo venti 
anni e si era sposata da una settimana. 

Da Amsterdam in Toscana 
per mille piccoli rivoli 
La capitale olandese è il maggior centro di rifornimento — Altre « piazze »: Turchia, 
medio Oriente, Tailandia — Il porto di Livorno e la Versilia sono le «porte» sulla Toscana 

L'Olanda ed in particolare 
la sua capitale Amsterdam 
sono i maggiori mercati sui 
quali gli spacciatori di eroina 
di Firenze e della Toscana si 
riforniscono. Questo paese che 
ha sempre tenuto, storica
mente. stretti legami con I 
paesi asiatici dove si produ
ce l'oppio è il naturale punto 
di riferimento per le grosse 
organizzazioni internazionali 
che controllano il mercato 
della droga. Del resto se si 
s/ogliano le collezioni dei gior
nali degli ultimi sette od otto 
anni, ogni qualvolta si parla 
di sequestri di eroina quasi 
automaticamente viene fuori 
il nome della capitale dei 
Paesi Bassi. II paese dei tu
lipani non dista molto dalla 
nostra città e sono moltissimi 
i giovani che vi si recano in 
vacanza e che possono diveni
re degli insospettabili corrie
ri. I mezzi di trasporto sono 
i p.ù disparati ed ingegnosi 
che si sono andati raffinando 
a mano a mano che I control
li di finanza, polizia e carabi
nieri si sono fatti più accura-

Questi metodi però si riferi

scono allo spaccio di grossi 
quantitativi. Vi sono poi quelli 
per « turisti ». A volte sono 
gli stessi eroinomani che si 
recano in Olanda e portano 
il rifornimento per il proprio 
fabbisogno e per gli amici. 
Oppure i ragazzi stranieri che 
per far quadrare il bilancio 
durante le ferie in Ital:a por
tano piccoli quantitativi di e-
roina pura che pò: giunta in 
mano agli spacciatori locali 
v:ene tagliata ed immessa sul 
mercato. Per queste piccole 
quantità. 2-3 grammi, si usa
no i nascondigli più impensa
ti che vanno"" dal pacchetto 
delle caramelle a queKo degli 
assorbenti igienici, all'astuccio 
di una biro. 

La droga quindi arriva nel
la nastra città attraverso nu
merosissimi rivoli che é e 
«stremamente difficile indivi
duare e controllare. Anche 
perché questa mir.ade di pic
coli spacciatori sono control
lati da una organizzazione di
retta da uomini al di sopra 
di ogni sospetto. 

Ma l'Olanda non è Tunica 
« piazza » su cui s: forniscono 

i gli spaccatoli nostran.. A 

questo paese europeo si deve 
poi aggiungere il Medio O-
riente e la Turchia. Recen
temente comunque i grossi 
spacciatori della città preferi
scono rifornirsi direttamente 
in Tailandia, poiché nono
stante debbano mettere in 
conto anche le spese del viag
gio. riescono ad acquistare 
eroina a prezzi estremamente 
più bassi. Appena poi la «mer-
ceu arriva sul nostro mercato 
e.-̂ a v;ene tagliata e messa 
in circolazione. Agli inizi del: 
Anni "70. quando il « proble
ma droga » incominciò ad a-
vere una certa consistenza 
anche a Firenze ed in Tosca
na. c'erano solo le a erbe » e 
!e anfetamine. Per orocurar-

si. in particolar modo queste 
ultime, gli spacciatori ricor
revano ai furti nelle farma
cie. Infatti sono numerosissi
mi quelli compiuti dal 1970 
a! 1973. Venivano rotte le ve-
trinette contenenti le fiale di 
morfina. laudano e cardiazoj 
e molte volte i ladri non s. 
interessavano neppure dei sol
di contenuti nella cassa. Il 12 
novembre del 1973 per la pri
ma volta la squadra narcotici 

della questura sequestra a Fi-
renza eroina. E' la prima 
comparsa «< ufficiale ». 

Da allora e un continuo 
crescendo, che ha raggiunto 
l'apice due anni or sono quan
do il giro di « affari » colle
gati al traffico delle droghe 

Desanti ha superato nettamen
te quello delle « erbe ». 

Il primo collegamento sta
bile per il rifornimento viene 
stabilito con Modena. Dopo 
un'operazione della polizia pe
rò questo legame si interrom
pe anche perché !a doman
da sale. 

Gli spacciatori si rifornisco
no allora sulle piazze di Roma 
e di Livorno, dove è più faci
le trovare la « merce ». Il por
to toscano è uno dei maggiori 
punti d'ingresso della eroina 
nella nostra regione. Altra zo
na della Toscana dove note
vole è il traffico e la vendita 
di droga pesante è Viareggio 
e la Versilia. Da qui con i 
motoscafi d'alto mare gli 
spacciatori possono raggiun
gere in poco tempo la Corsi
ca. 

p. b. 

Cosa dice (e non dice) la legge 
Più \olte è stato messo in 

rilievo il contenuto positivo 
della nuova legge 22-12-75 n. 
685 a confronto di quella ri
salente al 1954 soprattutto 
per quanto riguarda tre a-
opetti: la piena e completa 
depenalizzazione del consumo 

i individuale di stupefacenti 
j anche a fini non terapeutici: 

l'ampio spazio dato alle Re
gioni crea la possibilità di 
interventi non repressivi, ma 
orientati essenzialmente alla 
prevenzione del fenomeno; 
l'attento e severo controllo di 
tutta la fase di produzione, 
trasporto, distribuzione delle 
sostanze stupefacenti e psi
cotrope. cosi come la repres
sione eevera di ogni attività 
illecita in questo settore. 

Ma all'interno della « 685 » 
permangono limiti as»ai gravi 
che non devono essere sotta
ciuti. Hon sono stat; risolti ì 
problemi dei tossicomani che 
per procurarsi la droga ta 
Firenze un grammo di eroi
na. per un uso da 24 ore a 10 
giorni, a seconda del grado 
di tossicomania è arrivato a 
costare fino a 250 mila lire) 
sono costretti al delitto co
mune, dal furto m apparta
menti, alla rapina, allo scip
po o al piccolo spaccio. Nei 
confronti di costoro, a diffe
renza dei consumatori. la 
risposta della società è anco
ra 11 carcere. 

Un altro punto grave della 
legge riguarda la discreziona
lità lasciata al giudici nello 

stabilire la « modica quanti
tà » di droga che determina 
la non punibilità del giovane 
trovato in possesso di so 
.-tanze stupefacenti Non es
sendo specificato cosa debba 
intendersi per « modiche 
quantità » i magistrati si re
golano secondo criteri di va
lutazione propri. Accade 
quindi che il tribunale di Bo
logna dichiari non punibile 
un imputato per i! possesso 
di tre grammi di hasetch e 
tre grammi di man Juana alla 
stessa stregua di chi è stato 
trovato in possesso di gram
mi 23 di eroina e grammi 46 
di cocaina, il tribunale di 
Pistoia condanna come spac
ciatore un giovane trovato 
con 20 grammi di metadone. 

La legge si muove poi in 
un'ottica esclusi* amente cu 
rativa; alla equaz.one droga-
to^criminale. era questo il 
senso della legge '54. si è pos
sati con la legge del 75 all'e
quazione drogato malato. Si 
pensa cioè di risolvere i 
problemi dei giovani tossi
comani esclusivamente in 
termini di assistenza sanita
ria anche coatta, manca l'a-
pertura verso altre forme di 
intervento quando proprio gli 
specialisti non esitano a ri
conoscere che la disintossica
zione forzata non può che a-
vere effetti temporanei e non 
definitivi. 

Su questi limiti della 
« 685 » è necessario interveni
re *4 più presto. 

Siamo di fronte ad mi epi 
sodio la m i gravità r i appare 
palese sia per la personalità 
colpita dai terroristi , «ia per 
la ferocia e la determinazio
ne con cui qucMi hanno por
tato a tonnine la loro a/ione 
criminosa. A nulla varrebbe-
ro a questo punto né sterili 
pre-e d i posizioni-, inol i l i 
quanto «.coniate, ne reazioni 
itteriche ed irre-ponsahil i . 

Ora più che mai è neces
saria una mobi l i la / ione di lut
ti i laboratori e dei c i t tadin i ; 
a loro si chiede di impegnar
ci in un'attenta vigilanza de
mocratica e mi l i tante, perché 
questo ennesimo attacco per
petrato ai danni dello slato 
democratico e costituzionale 
non raggiunza il suo «copo 
che è quello evidente di m i 
nare le basi della convivenza 
civile e d i diffonder* un sen
so d i [laura e di «fiducia nel
le istituzioni democratiche. 

A l lo stesso tempo è neces
sario che il governo e tutte 
le forze politiche «i assumano 
prerise responsabilità, predi
sponendo tutte quelle misure 
• I l e a fronteggiare i l disegni» 
eversivo e dcslahilizzatore che 
forze oscure tentano di met
tere in allo in I tal ia allo •(-'>-
pò di favorire la re-laurazio-
ne di n-siii ' i autor i tar i . 

I l movimento dei pol i / io l l i 
democratici , nello «lizmatizza-
re que- l i ult imi I rasir i even
t i . che ancora una volta han
no gettalo nel lutto le forze 
dell 'ordine stroncando barba
ramente le vite di cinque tra 
poliziotti e carabinieri , si r i -
rono-ce in pieno nello «forzo 
unitario d i tulle le catesorie 
dei lavoratori perché, ancora 
una volta non pa-- i la lozica 
della violenza e della preva
ricazione. 

r." proprio per que-lo che 
osgi più che mai lutti noi 
ci «entiamo iui|>e:nali in pr i 
ma per-ona nel r in-aldare tpiei 
lesami che nezli u l t imi anni 
si «ono andati in- laurando tra 
il movimento dei poliziotti e 
i lavoratori . 

I n momenti ro- ì diff ici l i di 
grave minaccia per le istitu
zioni del nostro parse, ab
biamo pres 0 alto della pron
tezza con cui sii ««perai e i 
lavoratori tul l i hanno ri-po
sto a que-ta e-trema provo
cazione le-t imoniando in ma-
ni fe - la / inni di ma—a in tut
ta I ta l ia , i l (esame ideale che 
li uni - re a polizia e carabi
nieri rhe . i oine ricordava Ma
cario. og; i più rhe mai ro-
sii iui-roiio la trincea avanza
ta |»er la dife-a della demo
crazia italiana \ - -unio i io rioc 
un particolare - ist i i f i ralo le 
parole d i Lama rhe nel M I O 
intervento alla grande mani -
fe-tazione di Roma ammoniva: 
« Que-l i r inque -oldal i che so
no morti slamane - i -ono sa
crificati |»er una can-a che è 
la no-lra can-a ». 

K" grazie a que-la realtà 
condivisa dal la stragrande mag
gioranza della nazione che 
mai come oggi ci siamo sen
t i l i parte integrante di un pae
se che marcia sulla via del 
progresso e della democrazia. 
Qualcuno ha obbiettato circa 

l'oppui-lunilà di ima granita 
mobil i tazione d i massa, ma 
riappropriandosi delle strade 
delle piazze e dei quartieri 1 
cittadini hanno fatto sì d i a 
non r i senlis«inio s(>li a fron-
lepaiare le forze dell'eversio
ne e questo ha significalo per 
noi un aiuto lien più grande 
di quello rhe avrebbero po
tuto rappresentare il coprifuo
co o l'adozione di Ief»ti ecce
zional i . poiché f in. i l i i i r ' i le. nel
la re i l l à . abbiamo visto con
cretizzarsi quella saldatura col 
tessuto sociale da tempo au
spicata nelle nostre r ivendi
cazioni insieme ad un impie
go alternativo e decisaiuenta 
democratico delle forze di po
l iz ia. 

Guardia d i P.S. 
Franrc«co M . .Magrini 

Editori Riuniti 
Analisi marxista 
e società antiche 
« Nuova biblioteca di cul
tura » - pò. 256 - L. 4.200 -
Una ricerca interdisciplina
re sulle società antiche al
la luce dell'analisi marxista, 
in collaborazione con l'Isti
tuto Gramsci. 
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Opere compiete, 10 
A cura di Alberto Aiello -
traduzioni di Giovanni D«; 
Caria. Elsa Fubini, Palmiro 
Tofjlifltti. Mirella Ulivien -
- Opere di Marx-Engels - -
pp. EGO - L. 13 000 - Tutti 
gli art.coli, recensioni e 
rassegne apparsi sulla Naie 
Rhcmi<ic.he Zeitung. Poli
tiseli Odanomische Revue 
Le lotte di classe in Fran
cia dal 1848 al 1850 - La 
campagna per la Costitu
zione in Germania - La 
guerra dei contadini - Gli 
articoli di Engels per la 
Dcmocratic Rc.ie.v. In ap
pendice materiali prepara
tori e documenti sui primi 
anni dell 'esilio londinese di 
Marx ed Engels. 

Ulisse 
Enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 

La terra. 9 
A cura di Giuliano Bellez
za - • Grandi opere » - pp. 
372 - L. 28 000 - La geo
grafia del pianeta terra: una 
trattazione • classica • ma 
costantemente messa in re
lazione con la presenza del
l'uomo in quanto « essere 
sociale > e con le diverse 
modalità con le quali egli 
realizza i l suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia
mento, con l'ambiente stes
so. 
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